
Un’ALLEANZA  
per trasmettere la fede. 

Il gruppo, le famiglie, la comunità. 
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Intro  
…com’era una volta  
       e com’è adesso… 
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CRISI  
della tradizione  
e della trasmissione della fede? 

«Negli ultimi decenni, si è prodotta una rottura nella 
trasmissione generazionale della fede cristiana nel 
popolo cattolico».  
FRANCESCO, Esortazione Apostolica Evangelii Gaudium, LEV, Roma 2013, n.ro 70. 





Un equilibrio si è interrotto. 
MOTIVI: 
- Globalizzazione 
- Mobilità 
- Nuove tecnologia e new media 
- Liquefazione dell’identità: individualismo, 

narcisismo e nichilismo 
- Secolarizzazione dolce e patchwork religioso: 
  

 



Ora capiamo le difficoltà: 
in famiglia 
nei gruppi 

nelle comunità 
 



COSA FARE? 
 

1.CRISI:  
- Accettarla  
- Uscire dalla crisi 

 
2. ABITARE LE TRASFORMAZIONI 
        (ES. progetto Collaborazioni Pastorali) 



ALLEANZA 
  
- NELLA SACRA SCRITTURA 

 
- NELL’EDUCAZIONE E NELLE RELAZIONI 
  - NEL GRUPPO 
  - CON LA FAMIGLIA 
  - IN COMUNITÀ 
…ma prima di tutto devo… 

 



…guardarmi allo 
specchio 

per chiedermi: 
CHI SONO IO? 



CATECHISTA ------------- 

ANIMATORE --------------------- 

EDUCATORE ---------------- 

COLUI CHE TRASMETTE  

ATTRAVERSO LA CATECHESI  

I CONTENUTI DELLA FEDE CRISTIANA 

Emerge l’insegnare = segnare dentro 

(dimensione intellettuale) 

COLUI CHE ANIMA 

ATTRAVERSO ATTIVITA’ PRATICHE 

 I CONTENUTI DELLA FEDE 

Emerge l’esperienza = dare anima 

(dimensione emotive/affettive) 

COLUI CHE TRAE FUORI 

FA EMERGERE LA RICCHEZZA 

CHE E’ DENTRO LA PERSONA 

Emerge l’educare = trarre fuori 

(dimensione interiore) 



- È il vero animatore/catechista/educatore,  

- Perché trasmette la fede in prima persona: 

 - intellettualmente  

 fides quae: la fede che si crede  

                              i contenuti della fede  

 - con tutta la vita personale  

 fides qua: la fede con la quale si crede  

                             la vita concreta di fede).  

«L’uomo contemporaneo ascolta più volentieri i 
testimoni che i maestri, o se ascolta i maestri lo 
fa perché sono dei testimoni». Paolo VI  
 

I catechisti-animatori,  
siano più testimoni che maestri !!! 



Rimetto la FEDE al centro della mia vita per 

ritrovare Dio e il suo amore dentro tutti gli 

avvenimenti quotidiani… 

 

Sapendo che la FEDE: 

* È UN DONO: non posso rendere vana la grazia 

di Dio 

 

* È UNA RESPONSABILITÀ: è importante che io  

dedichi tutto - mente e cuore - ad essa senza 

risparmiarmi nel testimoniarla.  

 

+ Non smettere di cercarla… 

e dopo averla trovata continua a cercarla 

 

+ Pregare… «Signore aumenta la mia fede !» 

 



• ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 
 
•  I SACRAMENTI  
   (EUCARISTIA = FONTE E CULMINE VITA CRISTIANA) 

 
• LA CARITÀ 

LA VERA FEDE PORTA SEMPRE ALLA CARITA’ 
SE LA PREGHIERA NON PORTA ALL’AZIONE D’AMORE NON E’ ANCORA UNA 

PREGHIERA MATURA… 



ALLEANZA 
GRUPPO, COMUNITÀ, FAMIGLIA 





Si costruisce quell’alleanza educativa (PASTORALE 

INTEGRATA) capace di costruire un gruppo ecclesiale, pur 

con la fatica dell’accoglienza delle diversità, ma anche con 

la ricchezza che le diversità a confronto portano con sé.  

ACCOMPAGNARCI INSIEME… 

PER ACCOMPAGNARE MEGLIO ! ! ! 
 

AC (AD) = senso di direzione, desiderio della meta,  

sorpresa del cammino. 
 

CON = insieme ad altri. 
 

PAGNARE = il pane al centro, cioè Gesù al centro con 

il Pane della sua parola e dell’Eucaristia. 



1 - DEI RAGAZZI, LORO GENITORI E ADULTI 

COINVOLGENDOLI NELLA CATECHESI 

2 - NON SOLO DELLE PERSONE “DI CHIESA” 
MA ANCHE DEI “CRISTIANI DELLA SOGLIA”,  

DEI “LONTANI”  CHE ABITANO SPESSO  

LE PERIFERIE ESISTENZIALI 

3 - DI NOI STESSI, CATECHISTI E ANIMATORI, 

CHIAMATI A MOSTRARE AL VIVO  

IL VOLTO PIENO DI AMORE DI MISERICORDIA 

DI GESU’ AL MONDO INTERO ! 



Famiglia e comunità parrocchiale: 
insieme per trasmettere la fede 

“L’azione catechistica della famiglia ha un carattere 

particolare e, in un certo senso, insostituibile…Questa 

educazione alla fede da parte dei genitori, educazione che 

deve avvenire fin dalla più giovane età dei figli, si esplica 

quando i membri di una famiglia si aiutano 

vicendevolmente a crescere nella fede grazie alla loro 

testimonianza cristiana, spesso silenziosa, ma 

perseverante nel ritmo di una vita quotidiana vissuta 

secondo il Vangelo”. 

CATECHESI TRADENDAE  
Esortazione apostolica Giovanni Paolo II, n. 68 



“La situazione delle famiglie esige da parte della comunità 

ecclesiale e dei suoi operatori una maggiore responsabilità nel 

venire incontro alla diffusa crisi di incidenza educativa. E’ 

necessaria un’azione di accompagnamento per rispondere a 

situazioni molto diffuse tra loro. E’ indispensabile ricercare il 

coinvolgimento delle famiglie, di alcuni suoi membri o di 

persone strettamente legate ad esse”. 

“La famiglia è innanzitutto il luogo privilegiato dell’esperienza 

dell’amore…ne deriva che la stessa esperienza della fede e la 

sua trasmissione non possono compiersi in famiglia se non 

come esperienza d’amore. La famiglia può comunicare la fede 

semplicemente con e nella sua storia d’amore…la famiglia 

può vivere e trasmettere l’esperienza di fede mentre sviluppa 

e fa crescere le relazioni d’amore che le sono proprie”. 



“La parrocchia e la famiglia possono trovare un 

terreno di reciproco sostegno. I catechisti possono 

svolgere un compito di accompagnamento e di 

assistenza ai genitori senza lasciarli soli nella 

responsabilità di educare alla fede…dedicare tempo 

a motivare i genitori…stare accanto alla 

famiglia…offrire occasioni di conoscenza e 

incontro…proporre esperienze di vita cristiana per 

maturare uno stile di collaborazione con la comunità 

cristiana e le altre istituzioni educative”. 



Orientamenti per l’annuncio e la catechesi in Italia 

COMUNITA’ CRISTIANA E FAMIGLIA (n. 28) 

 «Prima sono i catechisti e poi i catechismi; anzi, prima 

ancora, sono le comunità ecclesiali. Infatti […] non è 

pensabile una buona catechesi senza la partecipazione 

dell’intera comunità»  

(Rinnovamento della catechesi, n. 200) 



FOCUS ESPERIENZA 
Catechesi genitori/figli 



«Chiedendo il battesimo per i vostri figli, voi vi impegnate 

ad educarli nella fede, perché, nell’osservanza dei 

comandamenti imparino ad amare Dio e il prossimo, come 

Cristo ci ha insegnato. Siete consapevoli di questa 

responsabilità?»…  
 

«E voi padrini/madrine, siete disposti ad aiutare i genitori 

in questo compito così importante?»…  
 

Carissimi bambini, con grande gioia la nostra comunità 

cristiana vi accoglie. In suo nome io vi segno con il segno 

della croce. E dopo di me anche voi, genitori e 

padrini/madrine, farete sui vostri bambini il segno di Cristo 

Salvatore» 



L’equipe che segue la catechesi genitori-figli 

CATECHISTI PER LA 1^ ELEMENTARE 
 

CATECHISTI PER LA 2^ ELEMENTARE 
 

CATECHISTI PER LA 3^ ELEMENTARE 
 

CATECHISTI PER LA 4^ ELEMENTARE 
 

6 COPPIE DI ADULTI  
CHE LAVORANO CON I GENITORI 

 

ANIMATORI  
PER IL GRUPPO DEI FRATELLI 





La comunità, genitori ed educatori;   
educare alla fede; morte e risurrezione di Gesù. 





ALCUNE DOMANDE PER LA RIFLESSIONE  
PERSONALE E DI GRUPPO 



Verifica degli incontro con i genitori ! 
Il primo gruppo, che ha già fatto 2 anni di 

cammino, dopo la partenza molto numerosa, è 

calato di numero fino ad arrivare ad una 

partecipazione media del 15/20%, rispetto al 

numero dei bambini che sono a catechismo. 

Il secondo gruppo, che ha iniziato lo scorso 

anno, ha partecipato di più  con una presenza 

media del 40/50% dei genitori. 

Di tutti questi un po’ più della metà partecipano 

in coppia, degli altri si presenta uno o l’altro 

genitore. 



Non è semplice uscire  

la domenica mattina:  

bisogna avere grandi motivazioni 

Non è facile confrontarsi  

su questioni di fede,  

non siamo abituati a parlarne 

Qualcuno preferisce  

la lezione frontale di un esperto 



Non sono i numeri che ci preoccupano,  

ma accompagnare quelli che lo desiderano 

all’incontro con Gesù 

E’ proprio perché crediamo in Gesù che è la 

nostra guida, il nostro faro, la nostra meta  

e crediamo nella  Chiesa in quanto madre 

accogliente, che continuiamo con ottimismo, 

serenità e speranza 

Chi partecipa con costanza ci incoraggia  

e ci sprona a continuare,  

ringraziandoci spesso per i temi trattati  

e per l’impegno con il quale ci dedichiamo… 
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